Sette passi insieme al Bambino Gesù

Lettera per il Natale di Don Mario Pellegrino, missionario fidei donum dal Brasile

Pacas (Pinheiro), 12 novembre 2010 

Eccellenza Reverendissima Mons Giovan Battista Pichierri,

carissimi confratelli nel sacerdozio, reverendissime consorelle religiose, stimati seminaristi, amato popolo di Dio presente in tutte le comunitá parrocchiali e religiose della nostra Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie, che la pace del Bambino Gesú sia con tutti voi!

Come giá vi avevo annunciato, eccomi nuovamente qui, nella prossimitá delle feste natalizie,  spiritualmente vicino a ciascuno di voi per condividere la gioia della nascita della Speranza tra noi; l´Emmanuele, infatti, continua ad essere il Dio che sta con noi, vive con noi e cammina con noi.

Vi scrivo con il cuore esultante di gioia, dopo quattro giorni di incontro, spiritualitá, formazione e programmazione vissuti insieme agli animatori delle comunitá ecclesiali di base e ai coordinatori delle pastorali della nascente "Parrocchia Nossa Senhora da Conceição" qui in Pacas. E in preparazione alla nascita della nostra nuova famiglia parrocchiale abbiamo scelto i primi passi che vogliamo muovere verso la costruzione del Regno di giustizia e di pace, di solidarietá e di amore in questa porzione del popolo di Dio in cammino presente a Pacas. Alla luce della Parola del Signore e dei documenti della Chiesa, specie il documento di Aparecida, abbiamo pensato di percorrere il nostro cammino di santitá e giustizia seguendo questi sette passi insieme al Bambino Gesú. Si, perché la nascita della nuova parrocchia, coincide proprio con l´approssimarsi del Natale. Eccovi allora i sette passi.
L´incontro: tutto deve cominciare con un incontro vivo, coinvolgente, attraente e trasparente Gesú Cristo. Quest´incontro deve essere un´esperienza incantante, provocare un fascino attraverso il quale iniziare una grande amicizia con Gesú che ci spinge ad amarlo appassionatamente, proprio come un ragazzo si innamora e si appassiona per la sua ragazza. Ciascun parrocchiano vuole e deve essere come Gesú, imitandoLo, seguendoLo e avendo le stesse attitudini del Maestro.

La conversione: questo amore accattivante trasforma la vita di ciascuno di noi, divenendo cosí autentici e fedeli discepoli di Cristo. Siamo chiamati a vivere una quotidiana conversione che aumenti in noi il desiderio di essere sempre migliori, lasciando lo Spirito Santo "cristificare" la nostra persona. Il nostro cuore sará veramente toccato dal Vangelo quando ci trasformeremo in nuove creature.
Il discepolato: le persone che sono atratte dalla Parola di Dio sentono che la loro formazione deve essere permanente; la catechesi non si ferma con la cresima perché sperimentano il desiderio di conoscere sempre piú per amare e servire meglio a Dio e ai fratelli. La catechesi, allora, non é piú finalizzata alla sacramentalizzazione, ma unicamente per l´evangelizzazione. Si, perché come dice il documento di Aparecida, ci sono nella nostra societá molti battezzati non ancora evangelizzati! L´atteggiamento di Maria, sorella di Marta, ai piedi del Signore, in ascolto della sua Parola, ci aiuta in tal senso: condizione fondamentale per il discepolato é l´approfondimento biblico.
La partecipazione attiva nella comunitá: il vero parrocchiano ama la sua Chiesa, vibra e si coinvolge dentro la "com-unitá", per essere veramente uniti insieme agli altri nostri fratelli e sorelle, specie coloro che sono emarginati e dimenticati dalla nostra civiltá dell´usa e getta! Un vero parrocchiano non fugge, non gira le spalle alla comunitá: riceve una coscienza comunitaria, testimonia una fede comunitaria e per questo vive una autentica fraternitá. Persevera nella comunitá praticando la giustizia e la solidarietá.
La celebrazione: il cattolico impegnato sa unire catechesi-celebrazione-vita, fede-preghiera-vita, messa e vita. Niente fa perché costretto o obbligato dalle norme, ma per convinzione, libera scelta e soprattutto maturitá nella fede. La messa quando celebrata degnamente ci trasforma in presenza eucaristica nella vita di ogni giorno.

La missione: la messa termina con l´invito del celebrante: "Andate in pace!"; quest´invito in realtá é il mandato missionario che Gesú Cristo continua a rivolgere a noi, suoi apostoli di oggi: "Andate ad annunciare il Vangelo in tutto il mondo!". Un cristiano convinto sa che i suoi impegni battesimali lo spingono alla evangelizzazione. Annunciare, diffondere fino agli estremi confini della terra, le meraviglie di amore del nostro Dio che salva tutti. Come negli Atti degli apostoli, anche noi oggi siamo chiamati a dire: "Non possiamo tacere quanto abbiamo visto e udito". La nostra vocazione deve imprimere nel cuore di ogni cattolico l´audacia, la creativitá e l´impeto missionario.
La testimonianza: la missione é autentica quando viviamo quanto annunciamo; il cattolico convinto e impegnato testimonia la sua fede dove vive e opera. Assume i suoi impegni nella comunitá ecclesiale e nella societá civile. Lotta contro ogni tipo di ingiustizia, combatte la corruzione, promuove con ardore e passione la pace. I suoi verbi sono: annunciare il Vangelo, denunciare le ingiustizie, rinunciare al male.

Bene, é proprio attraverso questi sette passi che vogliamo nascere come parrocchia Nossa Senhora da Conceição, qui a Pacas, e questi sette passi vogliono essere il nostro augurio natalizio a ciascuno di voi: che tutti possiamo rinascere in Cristo, appassionandoci totalmente a Lui, amandolo con tutte le nostre opere e incontrandolo soprattutto nei piú esclusi, emarginati e ignorati dalla nostra societá.
In quest´ottica abbiamo elaborato, qui a Pacas, alcuni progetti che aiutino gli abitanti del posto a vivere una vita degna, senza essere sempre dipendenti dagli altri e nello stesso tempo progetti che educhino noi occidentali sia alla gratuità della nostra iniziativa sia alla scoperta delle cause che generano tante miserie e povertà. 

In particolare segnaliamo i seguenti progetti con relativo costo di adesione annuale: 

1. Il PROGETTO PRO-JOVEM prevede la realizzazione di vari laboratori attraverso i quali “riempire“ il tempo libero dei minori a rischio, o facilitare l’inserimento sociale di persone che sono uscite dal tunnel della tossicodipendenza (specie droga e alcool). In particolare sono in funzione laboratori di animazione teatrale, laboratori musicali e di danza, laboratori di conoscenza basica dell’uso del computer, progetto di cineforum, ecc… (valore annuale del progetto: Euro 300).

2. Il PROGETTO SCUOLA mira ad aiutare i giovani che vorrebbero accedere alla scuola superiore o all’università, ma sono impossibilitati a causa delle grosse spese da sopportare. A Pinheiro, ad esempio, é in corso il fine settimana una università a distanza (valore annuale del progetto: Euro 1000). 

3. Il PROGETTO PASTORALE vuole sostenere le nostre pastorali e le comunità ecclesiali di base che periodicamente bussano alla porta della casa parrocchiale per poter realizzare varie iniziative. In particolare attraverso questo progetto si provvede anche alle spese di incontri di formazione e alle uscite missionarie dei giovani del posto (valore annuale del progetto: Euro 500). 

4. Il PROGETTO PRO-MICROREALIZZAZIONI per finanziare piccoli progetti, come la costruzione di cappelle e saloni comunitari nei villaggi; sostegno a famiglie con casi particolari (c’è il fenomeno molto diffuso di ragazze madri); restauro e acquisto di attrezzature per i nostri centri di prevenzione; costruzione di pozzi d’acqua nei villaggi;  costruzione di serre agricole, ecc. (valore annuale del progetto: Euro 1000).
5. Il PROGETTO ADOZIONI A DISTANZA per sostenere a distanza un bambino o adolescente nelle sue necessità basiche di alimentazione e studio (valore annuale del progetto: Euro 400). 
A tal proposito ricordiamo che la natura dell’impegno è di carattere solamente morale; la durata è di un anno, rinnovabile. 

Si vuole, infatti, educare i “donatori” italiani alla “gratuità” al fine di evitare ogni forma anche larvata di colonizzazione. La solidarietà, quando è autentica, non ha bisogno di gratificazione o di ringraziamenti: è gratificante per se stessa. Il desiderio di generosità acquista così il volto nuovo di un aiuto che abbraccia tutti, e non ha bisogno di un viso e di un nome per essere appagato. Spesso, infatti, in terra di missione, personalmente sono oberato di impegni ed attività, mentre dall’Italia chiedono notizie periodiche del bambino adottato. Capita che non sempre é possibile dare notizie aggiornate, in quanto l’adottato potrebbe vivere in un villaggio molto distante da Pacas e che visitiamo anche solo due volte l’anno. 

5. Ed infine il PROGETTO UNA BIBBIA PER FAMIGLIA, in quanto molte famiglie di Pacas non possiedono neanche una Bibbia (valore del progetto: Euro 10 per Bibbia). Infatti, dal mese di settembre ho avviato una scuola di formazione biblica, aperta a tutti, che funziona ogni lunedí dalle ore 19.00 fino alle ore 21.30; molti partecipano, ma poi quanto apprendono non possono verificare o approfondire in quanto non possiedono la Bibbia. 

A tutti coloro che credono e vogliono appoggiare questi progetti finanziariamente, un grazie dal profondo del cuore. 

Termino questa mia lettera rinnovando i miei piú gioiosi auguri di una Santa Ri-nascita a tutti i Cristo e comunicandovi ancora una volta il mio attuale indirizzo, telefono e posta elettronica.

Padre Mario Pellegrino                                      

Rua Antonio Moreira, 82






65200-000 Pacas – Pinheiro

MARANHÃO – BRASIL
Tel. 0055 98 33815692

email: marpel63@yahoo.it
Un forte abbraccio in Cristo a tutti voi.

                                                                                               Sac. Mario Pellegrino     

Missionario Fidei Donum in Brasile

